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L’Aquila, condanna a 5 anni e 6 mesi per Anan Yaeesh, assolti gli
altri due imputati
16 Gennaio 2026

La Corte d’Assise dell’Aquila ha condannato il cittadino palestinese Anan Yaeesh a 5 anni e 6
mesi di reclusione nel processo per associazione con finalità di terrorismo. La sentenza di
primo grado è stata pronunciata al termine di una camera di consiglio durata circa sei ore e letta dal
presidente del collegio, Giuseppe Romano Gargarella.

Nel procedimento erano imputati anche altri due cittadini palestinesi, Ali Irar e Mansour
Doghmosh, per i quali la Corte ha stabilito l’assoluzione, ritenendo non sufficientemente provata
la loro responsabilità penale.

Yaeesh, detenuto nel carcere di Melfi, ha seguito la lettura del dispositivo in collegamento video,
mentre Irar e Doghmosh erano presenti in aula. L’accusa aveva chiesto pene ben più elevate, fino a
12 anni di reclusione per Yaeesh, e rispettivamente 9 e 7 anni per Irar e Doghmosh; le difese,
invece, avevano sollecitato l’assoluzione, contestando l’impianto accusatorio.

La sentenza ha provocato reazioni in aula da parte di alcuni manifestanti, con espressioni di dissenso
durante la lettura del dispositivo. La decisione sancisce la conclusione del primo grado di giudizio; le
motivazioni verranno depositate nei termini di legge e la difesa ha già annunciato che prenderà in
considerazione il ricorso in appello.
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